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NIHON | WA è un taccuino di appunti per un viaggio 
virtuale in Giappone e nella sua cultura. 

Fornisce al lettore spunti da approfondire legati 
non solo al mondo dello Shōgi ma anche e soprattutto ad 
argomenti giapponesi di varia natura. 

NIHON | WA è complementare a Shogi.cloud sul 
quale si concentra la divulgazione dello Shōgi. Non ha fini 
di lucro né una periodicità prefissata, non è una rivista, 
è uno spazio di condivisione estemporaneo. È aperto 
alla collaborazione e alle correzioni. Chi lo desidera può 
indicare gli errori o le imprecisioni per una successiva 
verifica e correzione.

All’inizio il viaggio virtuale sarà un po’ disordinato, 
ma l’obiettivo è di riorganizzare i contenuti nel tempo.

Buona lettura.

	 	 	 	 repetita iuvant	
	 	 	 	 	 継続は力なり	
	 	 	 	 	 keizoku wa chikara nari
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La machiya (まちや | 町家) è la casa urbana storica 
giapponese. Il termine può indicare realtà differenti, ma 
l’esempio meglio documentato è quello della kyōmachiya 	
(きょうまちや | 京町家), la machiya di Kyoto. Si fa riferimento 
a Kyoto per definire con un’adeguata precisione l’edificio,  
il rapporto con la strada e la vita urbana.

Secondo il Comune di Kyoto [1], la kyōmachiya 
è un edificio ligneo di costruzione antecedente il 1950, 
riferimento alla cosiddetta Building Standards Act, che 
conserva la struttura tradizionale e caratteri formali 
derivanti dall’interazione con la vita cittadina. Questa 
descrizione dovrebbe chiarire il fatto che la kyōmachiya 
non è semplicemente una casa antica ma una “forma 
dell’abitare urbano”.

Una forma urbana
L’immagine iconica della machiya è quella di una 

casa stretta che si affaccia sulla strada e profonda verso 
l’interno. Nelle fonti del Comune si usa l’espressione unagi 
no nedoko (うなぎのねどこ | うなぎの寝床), letteralmente 
“letto d’anguilla”, usata per descrivere un impianto edilizio 
lungo e sottile. Questa “immagine mentale” rende l’idea 
di come uno spazio apparentemente piccolo se osservato 
dalla strada possa svilupparsi in profondità e organizzare 
in sequenza attività, passaggi, luce e vita domestica.

La kyōmachiya si articola con una successione 

Machiya
Kyoto e la casa di città
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Machiya (まちや | 町家)	
Rappresentazione generica, AI

ordinata di spazi. Il fascicolo comunale Kyōmachiya no 
iroha [2] ricorda il mise no ma (みせのま | 店の間), gli spazi 
legati all’attività commerciale e posti verso la strada, il 
daidoko (だいどこ | 台所), i luoghi del quotidiano della casa, 
e zashiki (ざしき | 座敷), destinato in genere agli ospiti. 
Questi ambienti, di norma, sono collegati per mezzo di 
tōriniwa (とおりにわ | 通り庭), una sorta di fascia interna in 
terra battuta che, dalla parte anteriore si spinge verso il 
fondo dell’abitazione. Avanzando nell’immobile è possibile 
incontrare dei piccoli giardini interni, utili a portare luce e 
aria nel cuore della casa.

Tra strada e interno
Il prospetto fronte strada ha un ruolo determinante. 

Il Comune di Kyoto sembra dare particolare rilievo agli 
elementi tipici quali: griglie lignee, aperture tradizionali e 
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spazi come tōriniwa (il passaggio interno in terra battuta) 
e hibukuro (una sorta di vuoto al di sopra dell’ambiente). 
L’esterno è parte integrante del tessuto urbano storico. 
L’insieme delle machiya, di fatto, determina il percorso 
della strada.

La kyōmachiya va ben oltre la semplice tipologia 
edilizia integrandosi nel centro abitato come una vera 
forma urbana. Il prospetto sulla via si apre verso la 
città, gli ambienti centrali organizzano i passaggi e i 
servizi, il retro della casa trasforma gli spazi domestici 
in luoghi più appartati e piccoli spazi verdi. Si assiste ad 
una trasformazione progressiva e profonda del pubblico 
in privato. In molti casi abitazione e lavoro convivono 
nello stesso immobile. Nella città, la machiya non separa 
rigidamente la vita domestica dall’attività economica, ma 
le sfuma in un percorso continuo e organizzato.

Una kyōmachiya viva
La conservazione delle kyōmachiya non ne congela 

il ruolo a prescindere dalle necessità  moderne. Il portale 
ufficiale di Kyoto City lascia intendere che oggi si possano 
usare come residenze, negozi, spazi culturali, sedi 
universitarie o uffici. La machiya si adatta a nuovi ruoli 
contemporanei con una nuova ragion d’essere. 

La conservazione e la rigenerazione della machiya 
[4] sembrano non trascurare aspetti tecnici moderni 
cercando l’equilibrio tra estetica e sicurezza sismica ed 
anche miglioramenti termotecnici. Lo scopo è preservare 
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la forma consentendone però l’uso per l’abitante 
contemporaneo senza rinunce altrimenti inaccettabili. 

La tutela dell’edilizia tradizionale
Questo patrimonio resta però ancora a rischio. Nel 

2025 le kyōmachiya residue [3] risultano essere 34580, 
contro le 40146 del 2016. Vengono indicate 5566 “perdite” 
e circa 700 demolizioni all’anno. Ad oggi si registrano 
1702 case designate. La tutela esiste e per quanto venga 
rafforzata probabilmente necessita ancora di uno 
sforzo volto ad arginare la perdita di patrimonio edilizio 
tradizionale.

La machiya si può interpretare come uno spaccato 
della vita quotidiana tradizionale giapponese dove 
lavoro e privato vengono scanditi da forma e sviluppo 
architettonico che si proietta nella città costruendo di fatto 
il suo tessuto urbano. La machiya definisce la strada e la 
città, la distribuzione degli spazi interni definisce l’attività 
collegata al privato, al riservato, posto sul retro lontano da 
occhi indiscreti.

Fonti e approfondimenti:	
1. Kyoto City official portal, About Kyo-machiya / Kyoto Machiya Ordinance	

2. Kyoto City, Kyōmachiya no iroha	

3. Kyoto City, designation system and recent municipal	

    survey/documents on Kyo-machiya	

4. J-STAGE, technical paper on contemporary conservation	

    adaptation, 2024
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Tōriniwa
Una parola in kanji

通 り 庭
とお り にわ

Un tōriniwa è una sorta di corridoio/giardino 
interno, lungo e stretto che attraversa longitudinalmente 
tutta la casa collegando l’ingresso sulla strada ai vari 
ambienti fino al retro dell’immobile.

Si può immaginare come una strada privata coperta 
interna alla casa con pavimentazione tataki	
(たたき | 三和土), in terra battuta, o pietra. Nel tōriniwa non 
serve togliersi le calzature come nella parte rialzata della 
casa. Nella sezione dedicata alla cucina si trova il soffitto 
alto hibukuro.

Tra le funzioni attribuite al tōriniwa si trovano la 
ventilazione e l’illuminazione degli ambienti.

10 2 10
Furigana	

Kanji + eventuali kana	
Numero di tratti per ogni kanji/kana
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Tōriniwa (とおりにわ | 通り庭)	
Rappresentazione generica, AI

Fonti e approfondimenti:	
1. Kyoto Machiya Ordinance	

2. Kyomachiya no Iroha	

3. Kyoto City Machiya Survey (Reiwa 6)	

4. Kyoto Machiya Designation System
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Nella tradizione giapponese, il rosso vermiglione, 
shūiro (しゅいろ | 朱色) è un colore caldo, luminoso, 
leggermente tendente verso il giallo. Viene descritto come 
un rosso vivido con componente gialla. La storia materiale 
rimanda al cinabro, da cui derivavano i pigmenti usati per 
lacca, pittura e pasta rossa dei sigilli.

Nel paesaggio giapponese, shūiro è il colore che più 
facilmente si imprime nella memoria. Si trova nei torii 	
(とりい | 鳥居) e nelle strutture dei santuari, non solo come 
semplice scelta estetica ma come segno visivo di passaggio, 
riconoscibilità e indicazione del sacro. I celebri torii in 
shunuri (しゅぬり | 朱塗り), cioè dipinti in vermiglione, sono 
tra le forme più caratteristiche del paesaggio religioso 
giapponese.

A questo colore sono legati concetti quali: 
protezione, energia, vitalità e solennità. È un rosso che 
delimita, segnala e custodisce. Il suo uso è caratteristico 
anche negli oggetti laccati e soprattutto nei sigilli, dove il 
contrasto con il nero dell’inchiostro o con la carta chiara 
gli conferisce una presenza netta e autorevole.

Dal punto di vista estetico, shūiro si accosta molto 
bene al bianco, al nero e all’oro. Il binomio con il bianco 
conferisce un significato di purezza e slancio, con il nero 
assume maggiore severità e valore, con l’oro richiama 

Shūiro - Rosso Vermiglione
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solennità e prestigio. Nell’arte giapponese shūiro può 
diventare protagonista: basta pensare ad alcune versioni 
del celebre “Red Fuji” (gaifū kaisei | 凱風快晴) di Hokusai, 
dove il monte spicca per una tonalità rossa intensa ed 
evidente.

“Red Fuji” (gaifū kaisei | 凱風快晴), Hokusai	
https://it.wikipedia.org/wiki/File:Red_Fuji_southern_wind_clear_morning.jpg	

(indicato come di pubblico dominio)

Note:	
1. nel primo numero di Nihon | Wa si fa riferimento a Shūiro come colore 

utilizzato nel logo, è però evidente, con il senno del poi, che la resa RGB è 

più intensa e meno inclinata verso il giallo	

2. per motivi estetici, il logo mantiene il codice RGB impiegato in origine	

3. per quanto il colore venga imposto con i corretti codici RGB, i colori 

possono risultare falsati cambiando monitor
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Fushimi Inari Taisha
Fushimi Inari Taisha (ふしみいなりたいしゃ | 伏見稲荷

大社), è l’iconico santuario shintoista di Kyōto (きょうと | 京
都) dedicato al culto di Inari Ōkami (いなりおおかみ | 稲荷大
神), divinità originariamente legata al raccolto e poi anche 
alla prosperità delle attività umane.

La costruzione viene tradizionalmente indicata nel 
711. 

Fushimi Inari si distingue da altri santuari per il 
legame con Inariyama (いなりやま | 稲荷山), il monte che 
costituisce parte integrante del recinto sacro. Lungo i 
sentieri si susseguono migliaia di torii (とりい | 鳥居), i 
portali costruiti come offerte votive da privati e aziende 
come segno di ringraziamento o richiesta. I mille torii 
o senbon torii (せんぼんとりい | 千本鳥居) suggeriscono 
l’immagine di un santuario da percorrere e non solo un 
luogo di preghiera statica. Volendo forzare un parallelo 
religioso con l’occidente, dal punto di vista fisico e non 
rituale, si può pensare ad una processione.

Nel complesso compaiono anche le statue della 
volpe intesa come messaggero della divinità.

L’attuale edificio principale è successivo alla 
tradizionale data di costruzione e risale al 1499. 
Riconosciuto come bene culturale raccoglie in sé 
molteplici valori: bene paesaggistico, memoria storica e 
ovviamente luogo di culto.

日本|和 日本を見つける旅へ
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Santuario di Fushimi Inari Taisha, Gherardo Rapallo

Fonti e approfondimenti:	
1. Fushimi Inari Taisha - https://inari.jp/en/	

2. Japan National Tourism Organization, scheda ufficiale del santuario
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Popolo, legittimazione democratica e pace
La Costituzione del Giappone, Nihonkoku kenpō 	

(にほんこくけんぽう | 日本国憲法), si apre con un Preambolo 
dove concentra subito tre temi decisivi: la sovranità 
del popolo, la rappresentanza elettiva come forma di 
legittimazione democratica e la pace come orizzonte 
dichiarato. Non è una mera presentazione retorica, è una 
soglia di lettura che indirizza il senso complessivo del 
testo.

Nihonkoku kenpō
La Costituzione giapponese - il Preambolo

La Nuova Costituzione	
https://ja.wikibooks.org/

(indicato come di pubblico dominio)
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Il primo elemento è la centralità del popolo. Il 
Preambolo afferma che il governo deriva dalla fiducia 
solenne del popolo, che la sua autorità viene dal popolo, 
che il potere è esercitato dai rappresentanti del popolo e 
che i benefici dell’ordinamento spettano al popolo stesso. 
La sovranità popolare è un fondamento esplicito della “vita 
costituzionale”. Il testo dichiara in modo ancora più netto: 
la sovranità risiede nel popolo.

A questa impostazione si lega subito il secondo 
elemento, quello della legittimazione democratica. Il 
popolo agisce attraverso rappresentanti debitamente eletti 
nella Kokkai (こっかい | 国会), il Parlamento giapponese. 
La costituzione chiarisce che la sovranità prende forma 
nelle istituzioni rappresentative. Popolo, rappresentanza e 
potere politico sono legati direttamente ed esplicitamente. 

L’osservatore italiano può cercare il confronto 
immediato con l’art. 1 della Costituzione italiana vigente: la 
sovranità appartiene al popolo ed è esercitata nelle forme 
e nei limiti della Costituzione. Gli artt. 2 e 3 completano 
poi l’avvio con il riconoscimento dei diritti inviolabili e 
con il principio di eguaglianza. Il parallelismo esiste, ma 
la costruzione formale è diversa: in Giappone questi temi 
entrano già nel Preambolo mentre in Italia sono distribuiti 
nei primi articoli dei Principi fondamentali.

Il terzo tema è la pace. Nel Preambolo giapponese il 
riferimento non è marginale. Il testo richiama la volontà 
di impedire che, per effetto dell’azione del governo, 
si ripetano le devastazioni della guerra ed esprime il 
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desiderio di una pace permanente, collocando il Giappone 
in un orizzonte di cooperazione con i popoli che amano 
la pace. Afferma l’idea di una vita libera dalla paura 
e dal bisogno. La pace non è assenza di conflitto ma 
principio di orientamento dell’ordine costituzionale e della 
collocazione internazionale del Paese.

Anche qui il confronto con l’Italia è utile, purché 
resti misurato. L’art. 11 della Costituzione italiana 
vigente afferma il ripudio della guerra come strumento 
di offesa e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali e collega questo principio alla costruzione 
di un ordinamento rivolto alla pace e alla giustizia fra 
le nazioni. Il punto di contatto è rilevante ma i due testi 
parlano in modo diverso: il testo giapponese concentra il 
tema della pace già nella soglia del discorso costituzionale 
mentre quello italiano lo affida a un articolo preciso, 
collocato tra i Principi fondamentali.

La lettura della Costituzione del Giappone necessita 
di una cautela di metodo. Il Preambolo giapponese non 
si deve considerare un riassunto totale della costituzione, 
e non va confuso con la specifica rinuncia alla guerra, 
che si trova all’art. 9 e richiede una trattazione distinta. 
Bisogna mettere a fuoco il dato essenziale: la costituzione 
giapponese si presenta al lettore come una carta che lega 
in modo immediato sovranità popolare, rappresentanza 
democratica e indirizzo verso la pace. Il tema della guerra 
in senso tecnico e normativo viene dopo.

Per il lettore italiano, il ponte comparativo serve 
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soprattutto a rendere più leggibile questa apertura. Ma il 
centro del discorso resta giapponese. Il Preambolo non 
è un semplice prologo: è già un atto costituzionale di 
autodefinizione.

Fonti e approfondimenti:	
1. Nihonkoku kenpō, Preambolo;	

2. Costituzione della Repubblica italiana, artt. 1-3 e 11
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We, the Japanese people, acting through our duly 
elected representatives in the National Diet, determined 
that we shall secure for ourselves and our posterity the 
fruits of peaceful cooperation with all nations and the 
blessings of liberty throughout this land, and resolved 
that never again shall we be visited with the horrors of 
war through the action of government, do proclaim that 
sovereign power resides with the people and do firmly 
establish this Constitution. Government is a sacred trust 
of the people, the authority for which is derived from 
the people, the powers of which are exercised by the 
representatives of the people, and the benefits of which 
are enjoyed by the people. This is a universal principle 
of mankind upon which this Constitution is founded. We 
reject and revoke all constitutions, laws, ordinances, and 
rescripts in conflict herewith.

We, the Japanese people, desire peace for all time 
and are deeply conscious of the high ideals controlling 
human relationship, and we have determined to preserve 
our security and existence, trusting in the justice and 
faith of the peace-loving peoples of the world. We desire 
to occupy an honored place in an international society 
striving for the preservation of peace, and the banishment 
of tyranny and slavery, oppression and intolerance for all 
time from the earth. We recognize that all peoples of the 
world have the right to live in peace, free from fear and 

Zenbun
Il Preambolo - Zenbun (ぜんぶん | 前文)
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want.
We believe that no nation is responsible to itself 

alone, but that laws of political morality are universal; and 
that obedience to such laws is incumbent upon all nations 
who would sustain their own sovereignty and justify their 
sovereign relationship with other nations.

We, the Japanese people, pledge our national honor 
to accomplish these high ideals and purposes with all our 
resources.

Fonti e approfondimenti:	
1. Shūgiin (しゅうぎいん | 衆議院), Camera dei Rappresentanti,	

(trascrizione dell’originale traduzione in inglese non automatica)
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Due paesi lontani, due storie antiche a confronto. 
Useremo la cronologia come strada comune, osserveremo 
fatti storici in parallelo ma indipendenti. La storia dei 
popoli non ha mai un inizio comune, né la stessa velocità. 
L’identità di una nazione richiede secoli di evoluzione fatti 
di improvvise accelerazioni e brusche frenate.

Italia e Giappone percorrono lo stesso cammino 
con tempi differenti, vivendo accadimenti paragonabili 
ma in epoche diverse. Proveremo a percorrere anche noi 
questa strada, scoprendo di volta in volta cosa accadeva 
contemporaneamente dall’altra parte del mondo. Ad ogni 
tappa troveremo degli spunti di storia da approfondire 
e chi vorrà potrà cercare testi e siti storici più accurati. 
Se possibile cercheremo i punti in comune anche se 
temporalmente sfasati e qualche fatto meglio dettagliato.

Buona lettura.

Storia in parallelo

IX - III secolo a.C.
Italia dei popoli, Giappone tra tardo Jōmon e primo Yayoi

Tra IX e III secolo a.C. la penisola italiana presenta 
già un quadro fitto di città, scambi e competizioni 
politiche. Il mondo etrusco, una molteplicità di popoli 
italici, le colonie greche dell’Italia meridionale e la 
crescente espansione di Roma sono i fattori dominanti. 
Nello stesso largo arco cronologico, l’arcipelago giapponese 
non offre ancora un’equivalente organizzazione statale 
e urbana paragonabile. Il fattore caratterizzante è la 
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transizione da tardo Jōmon (じょうもん | 縄文), a Yayoi (やよい 
| 弥生), periodo segnato dall’affermazione della risicoltura e 
da nuove forme di gerarchia sociale.

Per l’Italia l’attenzione si concentra nelle aree 
tirrenica e centro-meridionale con le città etrusche, 
l’Appennino sannitico e la fascia della Magna Grecia. 
Per il Giappone bisogna concentrarsi su Kyūshū (きゅう
しゅう | 九州), e il progressivo progredire verso altre aree 
dell’arcipelago delle nuove pratiche agricole, metallurgiche 
e insediative. La cronologia dello Yayoi è dibattuta ma si 
preferisce adottare la versione più comunemente accettata.

In Italia sono attivi una varietà di soggetti dal 
differente livello organizzativo sociale e politico. Gli 
Etruschi costruiscono una delle principali civiltà urbane 
della penisola. Nell’interno agiscono popolazioni italiche 
come i Sanniti mentre a sud le colonie greche collegano 
il meridione a più ampi circuiti commerciali e culturali 
rivolti però verso il Mediterraneo. Tra il IV e il III secolo 
a.C. Roma cresce gradualmente e, passando attraverso 
i conflitti sannitici e lo scontro con Pirro, completa la 
conquista della Magna Grecia.

Nell’arcipelago giapponese non si riscontra 
ancora una cultura dominante ma una lenta e 
progressiva trasformazione diffusa. Nel periodo Yayoi 
nasce e progredisce la coltivazione del riso in campi 
irrigui, appaiono nuovi strumenti metallici, strutture 
sopraelevate per l’immagazzinamento e chiare evidenze di 
stratificazione e gerarchizzazione sociale. Non mancano 
riferimenti alle sepolture differenziate e, sul finire del 
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periodo Yayoi, le prime testimonianze cinesi relative alle 
comunità di Wa (わ | 倭), Wo per i cinesi, probabilmente 
le prime identificazioni di una popolazione giapponese 
oltre al solo reperto archeologico. I riferimenti a soggetti 
politicamente e culturalmente fortemente gerarchizzati 
sono successivi al periodo in studio.

Si nota quindi una differenza tra “penisola” e 
“arcipelago”. In Italia sono presenti elementi catalizzanti 
protonazionali con sensibilità variabili e interazioni 
italiche o addirittura mediterranee. In Giappone si assiste 
ad una riorganizzazione sociale e insediativa ancora 
lontana dall’identità politica e culturale.

Se in Italia si può osservare un contesto già 
urbanizzato con soggetti coinvolti in relazioni e conflitti 
locali o regionali, in Giappone gli elementi di studio sono 
riferiti all’evoluzione agricola, tecnica e sociale in vista di 
successivi sviluppi politici.

Bisogna ricordare che in questa fase storica 
esiste uno sfasamento nell’evoluzione culturale tra 
Italia e Giappone. Non si può sovrapporre ciò che non 
coincide e i parallelismi si possono cercare in periodi 
differenti. Etruschi, romani e colonie greche non hanno 
un corrispettivo giapponese contemporaneo. La regione 
mediterranea è un contesto della penisola italica che 
non trova analogie nella regione espansa dell’arcipelago 
giapponese.

Se nella penisola si intuisce la successiva 
unificazione sotto l’egemonia di Roma, nell’arcipelago 
l’unità politica è ancora lontana ma si scorgono i 
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presupposti per una società stratificata e gerarchizzata 
più complessa, fattori che lasciano supporre successive 
evoluzioni politiche più strutturate.

Il parallelismo tra Italia e Giappone c’è ma come 
preventivato è asimmetrico e con velocità differenti. Se 
possibile, nei prossimi appuntamenti si proverà a studiare 
il contesto regionale, mediterraneo e arcipelago espanso, 
come stimolo ad un’organizzazione accelerata dei popoli 
italici sottoposta a forti competizioni anche d’origine 
extrapeninsulare e dall’altra parte ad una prima evoluzione 
progressiva e più graduale.

Fonti e approfondimenti:	
1. Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani, voci e saggi su Etruschi, 

Sanniti, Magna Grecia, urbanizzazione dell’Italia preromana e Roma	

2. Encyclopaedia Britannica, voci su Yayoi period, ancient Italic people, 

Japan ancient history	

3. Cambridge University Press, The Archaeology of Japan
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IX secolo a.C. - Formazione della cultura 
villanoviana e primi nuclei della civiltà etrusca. 
Passaggio verso strutture più complesse nell’Etruria e 
prepara la nascita della civiltà urbana etrusca.

VIII secolo a.C. - Avvio della colonizzazione greca 
in Italia meridionale. Fondazione di Cuma, intorno al 750 
a.C., apre la fase delle poleis greche d’occidente.

753 a.C. (data tradizionale) - Fondazione di Roma. 
L’archeologia conferma l’esistenza di insediamenti sui colli 
romani già nell’VIII secolo a.C.

VII-VI secolo a.C. - Apogeo della civiltà etrusca 
e consolidamento della Magna Grecia. Gli Etruschi 
sono la principale civiltà italica preromana, mentre nel 
Mezzogiorno si moltiplicano e si rafforzano i centri greci.

509 a.C. (data tradizionale) - Nascita della 
Repubblica romana. Segna la fine della monarchia e 
l’avvio del sistema repubblicano e la successiva espansione 
romana in Italia.

390 a.C. - Battaglia dell’Allia e sacco gallico di 
Roma. Eventi traumatici nella memoria storica romana.

343-290 a.C. - Guerre sannitiche. Segnano il 
confronto decisivo tra Roma e il principale avversario 
italico dell’Appennino centro-meridionale spostando 
l’equilibrio di potere nella penisola a favore di Roma.

295 a.C. - Battaglia di Sentino. Vittoria romana 
sulla coalizione sannitica, etrusca, umbra e gallica. Uno 
dei punti di svolta della conquista dell’Italia.

Cronologia italiana
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280-275 a.C. - Guerra contro Pirro, intervenuto a 
sostegno di Taranto. Roma si scontra con il mondo greco 
dell’Italia meridionale e conclude la fase della conquista 
peninsulare.

272 a.C. - Caduta di Taranto e consolidamento del 
dominio romano sulla penisola. Sostanziale conclusione 
della conquista dell’Italia meridionale da parte di Roma.

264-241 a.C. - Prima guerra punica. Dopo 
il consolidamento romano in Italia, Roma si apre 
all’espansione nel Mediterraneo.	

Fonti e approfondimenti:	
1. Treccani: Etruschi, cultura villanoviana, Roma, Magna Grecia, guerre 

sannitiche, Pirro, guerra punica	

2. Encyclopaedia Britannica: Roman Republic, Cumae, Samnites, antica 

Roma
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IX-V secolo a.C. circa - Tardo Jōmon (じょうもん | 
縄文), fase finale di una lunga cultura preistorica. Non 
è un evento puntuale ma definisce il quadro evolutivo 
nell’arcipelago: comunità senza stato unitario, forte base 
insediativa locale e crescenti differenziazioni regionali.

c. 1000-300 a.C. - Ultima fase Jōmon: nella 
transizione verso il Yayoi inizia, secondo la ricostruzione 
archeologica, l’introduzione della risicoltura. Questa è una 
svolta primaria perché cambia le basi materiali della vita 
collettiva e prepara il passaggio successivo.

III secolo a.C. (datazione convenzionale) - Inizio 
del periodo Yayoi (やよい | 弥生). Le datazioni possono 
oscillare.

III secolo a.C. - Nascita del nuovo modello Yayoi 
in Kyūshū (きゅうしゅう | 九州), l’isola sud-occidentale, e 
graduale diffusione verso est.

III secolo a.C. - Introduzione del bronzo e del 
ferro. La metallurgia cambia strumenti, pratiche rituali e 
assetti sociali.

III secolo a.C. - Formazione di villaggi agricoli 
stabili e prime gerarchie sociali più chiare e 
riconoscibili.

Cronologia giapponese
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Fonti e approfondimenti:	
1. Encyclopaedia Britannica: Jōmon, Yayoi, storia del Giappone	

2. Metropolitan Museum of Art: cronologia del Giappone antico, Yayoi 

culture	
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categoria:	  	 	

umanoide - hitogata (ひとがた | 人型)	

atteggiamento verso gli umani:	 	

vendicativo - fukushūteki (ふくしゅうてき | 復讐的) 	 	 	 	 	

punitivo - chōbatsuteki (ちょうばつてき | 懲罰的)	

origine narrativa: 	 	

letterario / artistico - bungaku geijutsu (ぶんがくげいじゅつ | 文学芸術)	

periodo Edo - Edo jidai (えどじだい | 江戸時代)	

aspetto:

mostruoso - kaibutsuteki (かいぶつてき | 怪物的)	 	 	 	 	 	

terrificante - kyōfuteki (きょうふてき | 恐怖的)	

habitat / dominio:

risaia - suiden  (すいでん   | 水田) 	 	 	 	 	 	 	 	

non pienamente verificato	

Il Dorotabō (どろたぼう | 泥田坊), come viene 
normalmente descritto e raffigurato, è una figura 
umanoide che si incontra nella campagna agricola e incute 
timore per aspetto e per comportamento. Appare come 
un busto di anziano composto di fango che emerge da 
una risaia o da un campo. Ha un solo occhio e tre dita per 
mano. Si può pensare a qualcuno che torna in un luogo o 
che non riesce ad abbandonarlo. La figura non è dinamica 
e non sembra costituire un pericolo imminente per 
l’osservatore ma l’atteggiamento e l’aspetto sono inquietanti 
e spaventosi.

Dorotabō
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Dorotabō	
https://commons.wikimedia.org/	
(indicato come di pubblico dominio)

Il racconto tradizionale
Il racconto più comune descrive Dorotabō come 

l’emanazione di un laborioso anziano contadino che 
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lascia il proprio terreno in eredità al figlio. L’erede, invece 
di continuare il tradizionale lavoro paterno con eguale 
attaccamento o di metterlo a frutto in qualche modo, 
dissipa il bene tra alcol e comportamenti dissoluti. Una 
volta persa la proprietà del campo si manifesta il Dorotabō 
che grida “restituisci il campo” - ta o kaese (たをかえせ | 田を
返せ), traducibile anche come un più specifico “restituisci 
la risaia”.

Il contesto storico e culturale
Dorotabō trova origine nel mondo rurale 

giapponese, tra lavoro e famiglia, nella contrapposizione 
tra diligenza e negligenza, tra ingiustizia e rivendicazione.

Il bene al centro del racconto è il campo o la risaia, 
elemento fondamentale nella vita agricola. I soggetti sono 
il padre laborioso e il figlio negligente. Il collegamento tra 
i due è l’interruzione del rapporto di fiducia, il tradimento 
del patto di continuità familiare. 

La lezione morale è comunque fortemente 
materiale. L’emanazione mostruosa del padre è 
esplicitamente concentrata sulla rivendicazione del campo 
a giochi fatti. Non c’è una manifestazione preventiva come 
monito salvifico per il figlio. 

Il messaggio che traspare sembra riguardare la 
conservazione del bene, la continuità familiare e la 
condanna della dissipazione. Un monito indiretto per 
l’osservatore che assiste alla scena del Dorotabō senza che 
vi sia traccia dei nuovi proprietari o del figlio. Il “mostro” 
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Fonti e approfondimenti:	
1. Toriyama Sekien, Konjaku Hyakki Shūi (1781)

Furigana	
Kanji + eventuali kana	

Numero di tratti per ogni kanji

泥 田 坊
どろ た ぼう

8 5 7

passa in secondo piano come espediente estetico, il cuore 
della storia è il legame intergenerazionale e il debito 
sociale e familiare.
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Fujii Sōta (ふじい そうた | 藤井聡太) è un professionista 
dello shōgi (しょうぎ | 将棋), nato a Seto, nella prefettura 
di Aichi, il 19/07/2002. Allievo di Sugimoto Masataka, è 
entrato nel professionismo a 14 anni e, ad aprile 2026, 
detiene 6 degli 8 titoli maggiori del circuito: Ryūō, 
Meijin, Ōi, Kisei, Kiō e Ōshō. Nel 2023 riesce a detenere 
contemporaneamente tutti e 8 i titoli maggiori.

Il percorso di Fujii comincia molto presto. La Nihon 
Shōgi Renmei indica che inizia a giocare a 5 anni, grazie 
agli insegnamenti della nonna. A settembre del 2012 
entra nella Shōreikai (しょうれいかい | 奨励会), il vivaio dei 
professionisti. Prima del debutto tra i professionisti si 
distingue vincendo per 2 anni consecutivi, nel 2015 e nel 
2016, il campionato di soluzione di tsume-shōgi, i problemi 
di matto. 

La carriera professionistica
La promozione a 4-dan, che segna l’ingresso 

ufficiale nel professionismo, arriva nel 2016 a 14 anni. 
La Nihon Shōgi Renmei lo presenta come il più giovane 
professionista della storia fino a quel momento.

Nel 2017 Fujii stabilisce il record di 29 vittorie 
consecutive nelle partite ufficiali dopo il debutto. 
Emergono già due tratti caratteristici: una preparazione 
teorica molto avanzata e una notevole capacità di analisi 
tattica e dei finali di partita. 

Si apre poi la fase del passaggio da promessa a 

Biografia di Fujii Sōta
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Fujii Sōta | 藤井聡太	
Ritratto, AI

candidato ai titoli maggiori. Il 04/06/2020 diventa lo 
sfidante per il titolo di Kisei. A 17 anni è il più giovane 
giocatore di sempre a raggiungere una sfida per un titolo. 
Circa un mese dopo, il 16/07/2020, sconfigge Watanabe 
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Akira e conquista il titolo. È il più giovane vincitore di un 
titolo maggiore nell’era moderna dello shōgi. 

Arriva quindi il consolidamento al vertice dello shōgi 
professionistico. Tra il 2021 e il 2023 Fujii vince titoli in 
serie fino a raggiungere il vertice del professionismo. Nel 
2023, a 21 anni, conquista il titolo Ōza e riesce a detenere 
contemporaneamente tutti e 8 i titoli, un’impresa che la 
Nihon Shōgi Renmei indica come la prima nella storia del 
professionismo.

Nell’attuale fase della propria carriera, Fujii 
conferma la continuità ad altissimo livello. L’ultimo 
aggiornamento disponibile della scheda della Nihon Shōgi 
Renmei (04/2026) lo indica come detentore dei titoli Ryūō e 
Meijin, oltre a Ōi, Kisei, Kiō e Ōshō. 

Un ruolo oltre lo shōgi
La sua pagina ufficiale registra un’incredibile 

sequenza di successi nei titoli e nei tornei non titolati, oltre 
a una progressione di grado rapidissima: da 4-dan nel 2016 
a 9-dan nel 2021. La Nihon Shōgi Renmei gli attribuisce 
numerosi riconoscimenti annuali compreso il premio di 
miglior giocatore assegnato ancora nel 2026 per il 6º anno 
consecutivo. La sua rilevanza non si esaurisce nel solo 
ambito dello shōgi ma, con il riconoscimento da parte del 
Primo ministro nel novembre del 2023, si impone come 
personaggio pubblico di rilievo nazionale. 

Una carriera fulminea e consolidata
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La carriera di Fujii Sōta appare già, pur nel breve 
periodo, fulminea e tra le più rilevanti del dopoguerra 
nello shōgi professionistico. La precocità del debutto, il 
record di 29 vittorie consecutive, la conquista del primo 
titolo a 17 anni e la successiva vittoria contemporanea degli 
8 titoli nel 2023 ne fanno una figura che ha già superato il 
livello della semplice promessa. Il dato più notevole, però, 
non è soltanto l’eccezionalità di alcuni primati, ma la loro 
continuità nel tempo. 

Fonti e approfondimenti:	
1. https://www.shogi.or.jp/player/pro/307.html	

2. Nihon Shōgi Renmei (にほんしょうぎれんめい | 日本将棋連盟)
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XXII Campionato Italiano di Shōgi
L’Associazione Italiana Shogi (AIS) è lieta di 

annunciare l’organizzazione del XXII Campionato Italiano 
di Shogi, che si terrà il 9 maggio 2026 presso la “Casa dei 
Giochi”, in via Sant’Uguzzone 8 a Milano.
Informazioni Torneo
Data: 9 maggio 2026
Regolamento: Torneo rated FESA, aperto a tutti i giocatori 
italiani e stranieri.
Formato: 5 turni, 25 minuti per giocatore + 45 secondi 
byoyomi, no handicap.
Calendario turni
Sabato 9 maggio
Termine iscrizione: 10:00
1° turno: 10:30
2° turno: 12:00
3° turno: 14:30
4° turno: 16:00
5° turno: 17:30
Premiazione: 19:00	

Per maggiori informazioni: 	
www.associazioneitalianashogi.it

Per informazioni aggiornate e verificate si invita a consultare direttamente i canali degli organizzatori. 
L’autore di questo documento, del sito che lo ospita e i rispettivi proprietari declinano ogni 
responsabilità per eventuali modifiche, omissioni o imprecisioni nei contenuti riportati.	
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XXII Campionato Italiano di Shōgi	
Locandina AIS
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I Florence Shogi Open
Lo Shogi approda a Firenze!
L’Associazione Italiana Shogi (AIS) è lieta di 

annunciare il patrocinio del 1° Florence Shogi Open, un 
evento imperdibile organizzato dalla sezione locale che 
porterà il fascino degli scacchi giapponesi nel cuore della 
Toscana.

L’appuntamento è fissato per sabato 27 giugno 
2026 presso la suggestiva cornice de “Il Conventino”. Il 
torneo si svolgerà su 5 turni, offrendo una giornata di sana 
competizione e condivisione per giocatori di ogni livello.

Data: Sabato 27 giugno 2026
Orario: 10:00 – 16:30
Luogo: “Il Conventino”, Via Giano della Bella, 20, 50124 
Firenze (FI)
Formato: 5 turni
Tempo di riflessione: 20 minuti + 45 secondi di byoyomi
Contatti e Iscrizioni: thepromotedrook@gmail.com

Vi aspettiamo numerosi per celebrare insieme la 
crescita dello Shogi in Italia!

Per informazioni aggiornate e verificate si invita a consultare direttamente i canali degli organizzatori. 
L’autore di questo documento, del sito che lo ospita e i rispettivi proprietari declinano ogni 
responsabilità per eventuali modifiche, omissioni o imprecisioni nei contenuti riportati.	
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Sezione AIS 
di

Firenze
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